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         ALLERTA METEO              

 
RISCHIO GRANDINE TEMPORALI 
FULMINI 
 
Rovesci di Pioggia e Grandine,  
All’aperto  
Per lo svolgimento di attività nelle vicinanze di un 
corso d’acqua (anche un semplice pic-nic) o per 
scegliere l’area per un campeggio: scegli una 
zona a debita distanza dal letto del torrente e 
adeguatamente rialzata rispetto al livello del 
torrente stesso, oltre che sufficientemente 
distante da pendii ripidi o poco stabili: intensi 
scrosci di pioggia potrebbero attivare improvvisi 
movimenti del terreno.  
 
In ambiente urbano  
Le criticità più tipiche sono legate all’incapacità 
della rete fognaria di smaltire quantità d’acqua 
considerevoli che cadono al suolo in tempi 
ristretti con conseguenti repentini allagamenti di 
strade. Per questo: fai attenzione al passaggio in 
sottovia e sottopassi, c’è il rischio di trovarsi con il 
veicolo semi-sommerso o sommerso dall’acqua; 
evita di recarti o soffermarti anche gli ambienti 
come scantinati, piani bassi, garage, sono a forte 
rischio allagamento durante intensi scrosci di 
pioggia.  
 
Se sei alla guida: anche  
in assenza di allagamenti, l’asfalto reso 
improvvisamente viscido dalla pioggia  

 
 
rappresenta un insidioso pericolo per chi si trova 
alla guida di automezzi o motoveicoli, riducendo 
tanto la tenuta di strada quanto l’efficienza 
dell’impianto frenante; limita la velocità o effettua 
una sosta, in attesa che la fase più intensa, che 
difficilmente dura più di mezz’ora, del temporale 
si attenui. È sufficiente pazientare brevemente in 
un’area di sosta. Durante la fase più intensa di un 
rovescio risulta infatti fortemente ridotta la 
visibilità. In caso di grandine, valgono le 
avvertenze per la viabilità già viste per i rovesci di 
pioggia, riguardo alle conseguenze sullo stato 
scivoloso del manto stradale e sulle forti riduzioni 
di visibilità. La durata di una grandinata è 
tipicamente piuttosto breve.  
 
In caso di Temporale  
In generale, devi tener conto della rapidità con 
cui le nubi temporalesche si sviluppano e si 
accrescono, e conducono quindi il temporale a 
raggiungere il momento della sua massima 
intensità senza lasciare molto tempo a 
disposizione per guadagnare riparo.  
 
Prima  
verifica le condizioni meteorologiche già nella 
fase di pianificazione di una attività all’aperto, 
come una scampagnata, una giornata di pesca, 
un’escursione o una via alpinistica, leggendo in 
anticipo i bollettini di previsione emessi dagli 
uffici meteorologici competenti, che fra le tante 
informazioni segnalano anche se la situazione 
sarà più o meno favorevole allo sviluppo di  



  
 
temporali nella zona e nella giornata che ti 
interessa; ricordati che la localizzazione e la 
tempistica di questi fenomeni sono impossibili da 
determinare nel dettaglio con un sufficiente 
anticipo: il quadro generale tracciato dai bollettini 
di previsione, quindi, va sempre integrato con le 
osservazioni in tempo reale e a livello locale.  
 
In ambiente esposto, mentre inizia a lampeggiare 
e/o a tuonare  
 
se vedi i lampi, specie nelle ore crepuscolari e 
notturne, anche a decine di chilometri di distanza, 
il temporale può essere ancora lontano. In questo 
caso allontanati velocemente; se senti i tuoni, il 
temporale è a pochi chilometri, e quindi è ormai 
prossimo.  
 
Al sopraggiungere di un temporale osserva 
costantemente le condizioni atmosferiche, in 
particolare poni attenzione all’eventuale presenza 
di segnali precursori dell’imminente arrivo di un 
temporale:  
– se sono presenti in cielo nubi cumuliformi che 
iniziano ad acquisire sporgenze molto sviluppate 
verticalmente, e magari la giornata in valle è 
calda ed afosa, nelle ore che seguono è meglio 
evitare ambienti aperti ed esposti (come una 
cresta montuosa o la riva del mare o del lago); – 
rivedi i programmi della tua giornata: in alcuni 
casi questa precauzione potrà  
– a posteriori  
– rivelarsi una cautela eccessiva, dato che un 
segnale precursore non fornisce la certezza  
 

 
assoluta dell’imminenza di un temporale, o 
magari quest’ultimo si svilupperà a qualche 
chilometro di distanza senza coinvolgere la 
località in cui ti trovi, ma non bisogna mai 
dimenticare che non c’è modo di prevedere con 
esattezza questa evoluzione, e quando il cielo 
dovesse tendere a scurirsi più decisamente, fino a 
presentare i classici connotati cupi e minacciosi 
che annunciano con certezza l’arrivo del 
temporale, a quel punto il tempo a disposizione 
per mettersi in sicurezza sarà molto poco, nella 
maggior parte dei casi insufficiente.  
 
In caso di Fulmini, associati ai temporali, i fulmini 
rappresentano uno dei pericolo più temibili. La 
maggior parte degli incidenti causati dai fulmini 
si verifica all’aperto: la montagna è il luogo più a 
rischio, ma lo sono anche tutti i luoghi esposti, 
specie in presenza dell’acqua, come le spiagge, i 
moli, i pontili, le piscine situate all’esterno. In 
realtà esiste un certo rischio connesso ai fulmini 
anche al chiuso. Una nube temporalesca può dar 
luogo a fulminazioni anche senza apportare 
necessariamente precipitazioni.  
 
All’aperto, resta lontano da punti che sporgono 
sensibilmente, come pali o alberi: non cercare 
riparo dalla pioggia sotto questi ultimi, specie se 
d’alto fusto o comunque più elevati della 
vegetazione circostante; evita il contatto con 
oggetti dotati di buona conduttività elettrica; 
togliti di dosso oggetti metallici (anelli, collane, 
orecchini e monili che in genere possono causare 
bruciature); resta lontano anche dai tralicci 
dell’alta tensione, attraverso i quali i fulmini –  

 
attirati dai cavi elettrici – rischiano di scaricarsi a 
terra.  
 
E in particolare, se vieni sorpreso da un 
temporale:  
 
In montagna scendi di quota, evitando in 
particolare la permanenza su percorsi 
particolarmente esposti, come creste o vette, ed 
interrompendo immediatamente eventuali 
ascensioni in parete, per guadagnare prima 
possibile un percorso a quote inferiori, meglio se 
muovendoti lungo conche o aree depresse del 
terreno;  
 
cerca se possibile riparo all’interno di una grotta, 
lontano dalla soglia e dalle pareti della stessa, o 
di una costruzione, in mancanza di meglio anche 
un bivacco o fienile, sempre mantenendo una 
certa distanza dalle pareti 
 
montare le catene da neve sulla propria 
auto prima di trovarsi in condizioni di 
difficoltà. 
 
I BOLLETTINI SONO CONSULTABILI AI SEGUENTI INDIRIZZI 
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